
INCONTRO DI ANIMAZIONE TERRITORIALE

LUNEDÌ 17 FEBBRAIO 2025 –LANZO T.SE (GRAIES HUB)

CONOSCIAMO MEGLIO
LA FILIERA DEL LEGNO LOCALE 



Foto di Filippo Ceragioli da Punta Lunella

I 33 COMUNI



I NOSTRI BOSCHI
45.000 ETTARI DI CUI 30.000 

DI PROPRIETÀ PRIVATA

- 24 COMUNI CON 

PIANO DI GESTIONE

FORESTALE 

(96% della superficie 

pubblica)

-  di cui 10 CON GFS 

CERTIFICATA PEFC

(65% della superficie 

pubblica) 1 CONSORZIO PER GESTIRE 

400 ETTARI DI PROPRIETÀ 

FORESTALI PRIVATE



Proprietà forestale

Ditte boschive 

Prima lavorazione (travi, assi)

Seconda lavorazione (mobili, arredi da 
esterno, serramenti, imballaggi…)

Produzione di energia 
termica da cippato

43 imprese forestali iscritte a Albo 
regionale

Imprese artigiane settore legno

Comuni, consorzi, 
privati

Imprese  forestali con imprese 
termoidrauliche e ESCO

Gli attori della 
filiera forestale



Su 22 comuni area GAL almeno un 
impresa trasformazione attiva

Contattate oltre 60 imprese 
(segherie e artigiani), 

di cui 52 attive

2 imprese
Specializzate nella produzione di 

imballaggi

L’indagine CCIAA e GAL

5 imprese
Prima lavorazione 

(travatura e tavolame) 3 falegnamerie dispongono di una 
segatronchi

Seconda lavorazione falegnamerie
 (produzione mobili, serramenti, 

arredi da esterno…)



40 % ha dichiarato di acquistare 
anche da segherie della zona

Tavole e lamellare acquistato da 
commercianti e produttori di 

provenienza Austria e Nord Europa

Il 90% dei prodotti realizzati è venduto in provincia di Torino

CONOSCIAMO MEGLIO LE IMPRESE 

Larice – Abete - Pino

LE SPECIE UTILIZZATE

75 % meno di 3 addetti
Delle 52 imprese attive
 1° e 2° trasformazione

Castagno – Rovere – Tiglio 





Scelta delle piante in bosco 
Assortimentazione

Altissima specializzazione

ASPETTI POSITIVI e CRITICITA’

Volontà di migliorare 
il processo produttivo

Possibilità di crescita e opportunità lavorative  per i giovani 
… ricerca di personale …

Produzione pezzi unici 
esportati in tutto il mondo

Legname di scarsa qualità

Mancanza disponibilità specie e 
tipologie (conifere/lamellare)

Prezzi più elevati

Quantitativi di materiale non 
costanti



Paleria 10%

Tondame da lavoro 13%

Legna da ardere 36 % 

Triturazione 41%

I quattro principali usi del legno in Piemonte OGGI

  
 

   

 

 

  

 



Diverso impiego del legname per…

…. non mandare tutto in fumo



Valorizzazione della qualità del legno per nuovi prodotti



Accettate la sfida?

Ci sono segherie  disponibili ad 
acquistare assortimenti di  legno locale?Ci sono imprese 

disponibili a 

selezionare già 

in bosco?
Servono nuovi 

macchinari/

attrezzature/ 

progettisti?Per chi fare tutto 

questo???

Per cosa poi???



Alcuni motivi per accettare la sfida ADESSO:

➢ Criteri Ambientali Minimi (CAM) negli appalti pubblici

➢ Necessità di paleria in legno per siti UNESCO/FAI

➢ PNRR e richiesta di legname certificato per l’edilizia

➢ Qualità certificata per legna da ardere e cippato

➢ Impiego di piccolo lamellare per serramenti

➢ Bandi GAL con maggior attenzione all’impiego di materiali 

locali (esempio bando mitigazione/spazi pubblici da 

ricreare…)

➢ Progettazione più attenta alle risorse locali



https://www.gal-vallilanzocerondacasternone.it/pubblicazioni/

https://www.gal-vallilanzocerondacasternone.it/pubblicazioni/


E’ possibile impiegare di più e meglio il legno locale?



Val Susa

Val Chisone

Val Camonica



www.legnolocalepinerolese.it

I piazzali virtuali puntano a valorizzare le filiere del legno locale

Per virtuale si intende un sito internet dove sono raccolte le informazioni e le 

disponibilità di legname provenienti da ciascuna azienda, dando la possibilità di 

valorizzare anche piccoli quantitativi di legname e fornendo al possibile acquirente un 

quadro completo della disponibilità di diverse essenze e assortimenti, consentendo di 

limitare il consumo di suolo e le spese legate alla costruzione di grossi piazzali in aree 

difficili come quelle montane.





PIAZZALE SEMILAVORATI TAVOLAME



PIAZZALE PALERIA PIAZZALE LEGNA DA ARDERE











GLI INTERVENTI ATTIVABILI PER IL SETTORE  

FORESTALE

SRD15

Investimenti produttivi forestali
 

Sviluppo Rurale
D (investimenti)

15



SRD15 Investimenti produttivi forestali

tramite investimenti in:

- strutture aziendali (piazzali, capannoni, 
impianti di essiccazione etc..);

- macchine ed attrezzature per le utilizzazioni 
boschive;

- macchine ed attrezzature per la prima 
lavorazione del legno (capacità massima 20.000 
mc/anno);

Innovazione e valorizzazione



SRD15 Investimenti produttivi forestali

Beneficiari

Micro-Piccole e Medie imprese con Codice 
ATECO 02 e 16

Contributo diretto pari al 65% della spesa 

ammessa

Dotazione finanziaria GAL ad oggi: 

100.000 euro.



GLI INTERVENTI ATTIVABILI PER IL SETTORE  

FORESTALE

SRD14

Investimenti produttivi non 
agricoli in aree rurali

 

Sviluppo Rurale
D (investimenti)

14



SRD14 Investimenti produttivi non agricoli in 
aree rurali

Sostegno alle imprese artigianali per 
la creazione di nuove linee di 

prodotto realizzate con legno locale



Beneficiari

Microimprese e piccole imprese non agricole con 
sede operativa in area GAL inserite in accordo di 
rete di almeno tre imprese (presenza impresa 
boschiva: maggior punteggio)

SRD14 Investimenti produttivi non agricoli in 
aree rurali

Contributo diretto pari al 50 % del costo di 

macchinari e attrezzature 

Dotazione finanziaria GAL a oggi: 100.000



GLI INTERVENTI ATTIVABILI PER IL SETTORE  

FORESTALE

Accompagnamento per sviluppare le vostre 
proposte sul rafforzamento della filiera legno 

locale

Formazione specializzata e scambi con altre realtà 
imprenditoriali



BANDO FINPIEMONTE
Aree Interne (ex CM Valli di Lanzo)

Ala di Stura, Balangero, Balme, Cafasse, Cantoira, Ceres, Chialamberto, 
Coassolo Torinese, Corio, Germagnano, Groscavallo, Lanzo Torinese, Lemie, 

Mezzenile, Monastero di Lanzo, Pessinetto, Traves, Usseglio, Viu’

Beneficiari
Microimprese e piccole imprese non agricole  - 
escluso ATECO 01 (agricole) e 02 (forestali)
già presenti, che reinsediano dopo aver 
delocalizzato, e nuove imprese



BANDO FINPIEMONTE  - AREE INTERNE

Finanzia: acquisto di macchinari, impianti, 
attrezzature, hardware, software, arredi/beni 
strumentali, attività edilizia (fino al 50% della 
spesa ammissibile)

Contributo diretto pari da 50 a 70% della spesa 

ammessa, tra 20.000 e 75.000 euro

Dotazione finanziaria: 1.718.000 euro

Bando a Sportello

aperto fino al 30 settembre 2025



RACCOLTA DI ESIGENZE E PROPOSTE DA PARTE DELLE IMPRESE E DEI TECNICI 
CHE LAVORANO NEI BOSCHI E CON IL LEGNO



Raccogliamo le vostre indicazioni via mail al seguente indirizzo:
foreste@gal-vallilanzocerondacasternone.it

fino al 7 marzo 2025

mailto:foreste@gal-vallilanzocerondacasternone.it
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